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PERSONAGGI





  




  




  COLAPESCE: Nuotatore messinese. Il corpo è coperto da squame




  ROSARIO: Amico di Colapesce




  ANGELO: Amico di Colapesce




  RE FEDERICO: Sovrano del Regno di Sicilia




  CIAMBELLANO: Ciambellano del re




  PRINCIPESSA: La principessa Costanza, figlia del re




  VECCHIA: La principessa Costanza da anziana




  MADRE DI COLAPESCE




  VECCHIO




  3 BAMBINI




  2 SERVI




  




  




  




  
ATTO UNICO





  




  




  La scena è ambientata nel porto di Messina, nella prima metà del tredicesimo secolo. Varie barche sono ormeggiate ai lati, alcune reti sono poggiate qua e là insieme a corde e arpioni. Tavoli e carretti si trovano su un lato. In fondo, dietro un muretto di pietra, c’è il mare.




  




  Un vecchio sta cucendo una rete, seduto su una sedia a sinistra della scena.




  




  Si sente un tuono.




  




  VECCHIO: (alza la testa come per sentire meglio il tuono) Brutta notte per chi vuole uscire in mare.




  




  Entrano tre bambini da destra, che camminano verso il lato sinistro della scena. Tutti hanno una canna da pesca in mano.




  




  BAMBINO 1: Andiamo a pescare, andiamo a pescare!




  




  BAMBINO 2: Voglio prendere un tonno!




  




  BAMBINO 3: E io un pesce spada!




  




  BAMBINO 1: Io invece voglio catturare uno squalo!




  




  VECCHIO: Stai attento, che con quella canna potresti prendere una balena.




  




  BAMBINO 1: Davvero?




  




  VECCHIO: No, ti pare? Ma dove volete andare, a quest’ora e con questo tempo?




  




  BAMBINO 2: Mio fratello mi ha detto di aver visto un tonno, l’altro giorno. Era enorme. Voglio prenderlo.




  




  BAMBINO 3: Enorme quanto?




  




  BAMBINO 2: Abbastanza da mangiare un uomo.




  




  BAMBINO 3: Davvero?




  




  BAMBINO 1: No, è una stupidaggine. Il mio squalo lo avrà già mangiato in un solo boccone.




  




  VECCHIO: L’hai mai visto, questo squalo?




  




  BAMBINO 1: No, ma si sa che qui è pieno di squali.




  




  VECCHIO: Il tuo squalo, se davvero esiste, sta così in profondità che non riusciresti mai a prenderlo. E il tuo tonno, come il tuo pesce spada, con la tempesta che sta per scatenarsi, si sarà andato a rifugiare da qualche parte.




  




  Si sente un altro tuono.




  




  VECCHIO: Ecco, avete sentito?




  




  BAMBINO 1: Noi non abbiamo paura dei tuoni.




  




  BAMBINO 2: Infatti. Prendiamo la barca e andiamo al promontorio. Stasera voglio tornare a casa con la cesta piena di pesci.




  




  BAMBINO 3: Io credo che forse un pesce spada lo troviamo.




  




  VECCHIO: Vorreste prendere una barca con questo tempo? Ma le vedete le onde là, verso il promontorio? Basterebbe una sola onda a farvi rovesciare.




  




  BAMBINO 1: Ma noi siamo bravissimi a nuotare.




  




  VECCHIO: Si, ma mica siete Colapesce.




  




  BAMBINO 2: Cola-chi?




  




  VECCHIO: Colapesce.




  




  BAMBINO 3: E chi è?




  




  VECCHIO: Non sai chi è Colapesce?




  




  BAMBINO 3: No.




  




  VECCHIO: Qualcuno di voi lo sa?




  




  BAMBINI 1 E 2: No.




  




  VECCHIO: Dunque non conoscete la leggenda di Colapesce. Che vergogna. Forza, sedetevi qui davanti a me. Vi racconterò una storia, così almeno non rischierete la vita andando a pescare tonni e squali che non ci sono.




  




  BAMBINO 3: Il pesce spada però c’è.




  




  VECCHIO: Avanti, sedetevi qui.




  




  I bambini si siedono davanti al vecchio, per terra, sul lato sinistro della scena.




  




  VECCHIO: La storia che sto per raccontarvi parla di un uomo straordinario che è vissuto tanto tempo fa proprio qui, a Messina. Il suo nome era Nicola, ma tutti lo chiamavano Colapesce. Sin da bambino dimostrò di amare il mare oltre ogni cosa e si attardava a nuotare anche per diverse ore, esasperando la madre.




  




  Entra la madre di Colapesce, sul lato destro della scena.




  




  MADRE DI COLAPESCE: (verso il lato destro della scena) Nicola! Nicola! Smetti di nuotare, che è tardi e poi non ti asciughi per il pranzo! Forza, esci!




  




  VECCHIO: Ma Colapesce non ne voleva mai sapere di abbandonare il suo mare.
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